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LE ILLEGALITÀ MINISTERIALI 


La Nazione ha avuta una fortuna inat- 
tesa. Essa ha trovato qualche corrispondente 
che Te ha creduto, allorchè, ‘inorridita, ad- 
ditava ‘le illegalità commesse dal ministro 
dell'interno , col modificare le sezioni di 
due collegi elettorali, nello scopo di age- 
volare agli elettori V'esercizio del loro di- 
ritto, stante le intemperie che avevano in- 
terrotte le comunicazioni. 

Quale scandalo! Sì fa in Italia ciò con- 
tro cui sì è per diciott anni gridato in 
Francia! «Che cosa diffatti domandavano .i 
liberali francesi ? Che non fosse vin «balìa 
del governo di modificare le circoscrizioni 
elettorali, che non. potesse compiere quello 
che arbitrariamente ha fatto il nainistero 
italiano. 

Questo è woler confondere ‘due cose di- 
sparate. A chi poteva venîr ‘in mente di 
alterare Je circoscrizioni elettorali ? Forse 
che la sezione .d’ un collegio fu ‘aggiunta 
ad ‘um ‘altro collegio? Forse che i collegi 
furono tra loro ‘confusi per formare una 
nuova circoscrizione ?_ Niente di questo. 
Si crearono due sezioni, perchè gli etettori 
potessero recarsi all’arna elettorale, e non 
sì toccarono menomamente le \circoscri- 
zioni de’collegi. 

Ma la Giunta delle elezioni ha ripro- 
vato il fatto ! Falsissimo. La Giunta non 
" ha mossa rampogna di sorta al ministro , 
Ù, e l'on. Bertea, che fa parte della (Giunta, 


nce ha anzi altamente «dichiarato che questa 
riconosce le buone ragioni che indussero 
a codesto provwedimento il potere esecu- 
cani. 


tivo ; solo ha woluto far le sue riserve, 
s'in- affine «d’:impedire che .un’ altra volta un 


acari ministro meno scrupoloso .osasse ‘alterare. 
uesto lo scompartimento delle sezioni de’collegi, 
espe senza esservi mosso da’motivi che giusti- 
nen ficano i decreti del.ministro . dell’ interno. 
dune: Era adunque «una guarentigia che si 
bhole- chiedeva contro arbitrio possibile di un 
sioni gabinetto poco rigido osservatore delle 
gua leggi, non una censura che, sì muovesse 
| altro al ministero presente. 

e rac Il quale d'altronde non avrebbe fatto 
so di che ‘seguire 1 esempio de’ suoi ‘predeces- 
rò av- sori, che di simiglianti atti compierono, 
mune quante volte loro sembrava richiesto dalle 
» " circostanze. Aprite la. Gazzetta. Ufficiale © 
remi ci troverete moltissimi decreti che'creano 
L dela nuove sezioni elettorali. Uno ne troverete 


nel 1862, tre nel 1863, sette nel 1864, 
quarantacinque mel 1868, sette nel,1866, 
settantuno nel 1867, cinque nel 1869. 

A AI cospetto di questi esempi, si aveva 


2% | a menare scalpore dei due decreti del mese 
pacla di dicembre scorso ? : 
i in 
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M’aspettavo una sfuriata per parte dell’ ap- 
pendicista della Nazione ; Je ‘nuvole s’addensa- 
rono sul mio capo pet ui’ intera Settimana ; 
tutti i vapori del. giornale di via Faenza si 

concentrarono nel cervello del signor Fa...... 

| e stamane , domenica, è scoppiato il tempo: 
rale. Acqua, grandine, fulmini..... miseri- 
cordia ! Per buona ventura :che _il temporale 
i sì è poi stemperato «in dodici. colonnine di 
n quarantasei righe ciascuna, vale a dire un to- 
tale di 552 righe, e calcolando che ogni riga 
contenga ini ‘media Sette parole; ‘abbiamo: în 
tutto tremila ottocento sessantaquattro parole 
circa. E dico ‘circa, - perchè in. verità non ‘le 
y t ho contate. Mi viene. annumziato, per. questa 
serà un. altro temporale, cioè un’altra risposta 

mn ©. del mio dilettissimo amico Biaggi. La scienza 
strategica insegna a combattere i corpi d’ ar- 


a Vha.un'alfra autorità, che i facili 


2 RA hanno avuto torto di dimenticare. 


Avendo »l’on..barone Ricasoli, ministro 


dell'interno, ‘ereduto ‘opportuno di ricer- 
care, nel mese di febbraio 1867, il parere 
del Consiglio di Stato, appunto intorno alle 
modificazioni della circoscrizione interna 
de’ collegi elettoraliy quell’autorevole con- 
sesso ha .in adunanza generale del. giorno 
27 .di quel mese stesso, dichiarato esser 
d’avviso che'il' governo possa, nel suo pru- 
dente arbitrio, introdurre neMe circoscri- 
zioni interne dei Collegi’ elettorali, le va- 
riazioni che reputasse necessarie ad age- 
volare agli. elettori il loro concorso allo 
scrutinio; egli giudicò anziche il governo 
possa formare altresì le sezioni, ‘non solo 


di comuni, ma di frazioni di comuni spet- 
tanti a mandamenti diversi. 
Dopo di ‘ciò, che resta delle critiche 


al provvedimento .del ministro dell'interno? 
Nient'altro ‘che ‘una novella prova della 
leggerezza ‘con ‘cui si censurano gli atti 
del governo, quanto più sì è signoreggiali 
dall'ira di parte e meno si conosce la le- 


gislazione patria. 


— —e_ 
1860-1861 


Avremmo fatto a meno molto volontieri di 
ritornare su questo argomento; ma il giorna- 
lismo ha dei doveri verso il pubblico, fra cui 
principale è quello di tenerlo informato di 
quanto «avviene, siano 0 non siano .gli avve- 
nimenti aggraditi a quelli che hanno obbligo 
di registrarli. 

Piacque dunque all’ammiraglio (. di Per- 
sano di pubblicare la seconda parte. del suo 
diario privato; politico militare, che. riguarda 
la campagna navale negli anni 1860-1861, e 
divulgare tutti i segreti che erano passati per 


.-le sue mani. È un fatto nuovo e non molto 


degno di imitazione nemmeno .in questo che 


si chiama il secolo della pubblicità ; ma giac- 
chè questo. fatto, ci è, a noi incombe il dovere 
di parlarne, e lo faremo più moderatamente 
che sia possibile. 


Si tratta sempre della spedizione nell’Italia 
meridionale, che .il governo del Re era co- 
stretto a désavouer in pubblico, ma che doveva 
sostenere ìn segreto. Ed a questo proposito ci 
sia lecîto una ‘breve considerazione sull’abilità 
con cui venne condotta questa politica. Tant'è 
vero che molti hanno ‘proprio creduto ‘all’o- 
stilità apparente ‘del nostro governo verso' il 
movimento ‘dell’Italia meridionale, e neppure 
adesso ne ‘sono ‘disingannati. 

Ma forse hanno le loro buone ragioni ‘per 
morire impenitenti. 

Ritornando dunque ai fatti, cominceremo a 


riportare una lettera del conte di Cavour al- 
l’ammiraglio, nella quale il segreto della com- 
media è rivelato ‘tutto quanto. 


Torino, 9 agosto 1860. 
Signor Ammiraglio, 
- Appunto perchè Napoli è un osso duro, sta a lei, 


che ha buoni denti, a masticarlo. Saprò tultavia 


tener conto delle immense difficoltà ch’ Ella deve 
superare ; e se non riesce, dirò che il riuscire era 
impossibile. 

Il problema che dobbiamo sciogliere è questo - 
aiutare la rivoluzione, ma far sì che al cospetto 
d’ Europa appaia come atto spontaneo. Ciò acca- 


mata separatamente, ma c’è anche un detto ; 


‘secondo il quale. convien pigliare. due piccioni 


ad. una fava. Lascio dunque in disparte la 
scienza strategicaè- piglio i due piccioni, cioè 
li. prenderò .domani., (appena il Biaggi ‘avrà 
rumoreggiato anch'egli. E prometto ‘ai lettori 
che per rispondere ai miei avversari non avrò, 


‘bisogno di tantesparole, quante ne.furono ado- 
| perate dal signor Fa, a.cui si potrebbe appli- 
\care Ja ;sentenza degli antichi : Homo longus 
| rano sapiens, sed si sapiens, sapientissimus. 


Per oggi ho un’altra gatta a pelare, e questa 


povera gatta; è 1’ opera nuoya., Valeria, (del | 


maestro Vera. 
Faccio una;questione pregiudiziale od anche 
personale, se così vi piace chiamarla. 


' «Ho sempre. raccomandato .agl’impresari ;di 


aprir lesporte dei loro teatri alle novità, siano 
esse.di Verdi, o di Petrella, 0 di, Vera, o di 
De Ferrari;,.0. di Marchetti, ;0, di» Belzebù.. Un 
popolo; non: può nè deve vivere unicamente 
sulle «glorie passate. E l’arte non prospera e 
non fiorisce se agli artisti non è concesso di 
provare le proprie; forze: Quando la musica 
italiana sera. Signora del mondo, non tutti i 
maestri si chiamavano Cimarosa o Rossini, 
mà tengo;pér fermo che nè Cimarosa nè Ros- 
sini sarebbero sorti, sein quel tempo, alla 
rappresentazione delle ‘opere nuove si fossero 


dendo , la Francia e .1’ Inghilterra sono con Îivi. 
Altrimenti non so cosa faranno. 

Nunziante è a Berna,-lo” ho invitato col tele» 
grafo a recarsi a Torino. 

Armerò la Costituzione con'dei bersaglieri. 


Mi rimandi il Z'anaro , ‘che «all vopo potrà im- 


barcare due battaglioni. 
Non Îe scriverò per non confonderla, Faccia pel 
meglio, sulte basi che ;le ho tracciate. 
Firmato: Suo aff. C. Cavoun, 


Viene poscia un'brano del Diario, nel quale 
si dipingono. le condizioni della società  poli- 
tica a Napoli, e si ‘vede la iferma decisione 
del ministro ‘di’ signoreggiarle ‘a qualunque 
costo : 


Rivedo il Nisco ‘ed il'Devincenzi. Domani mi 

presenteranno al Comitato detto dell'ordine, che si 
compone del marchese. d'Afflitto, presidente, e dei 
signori: Gennaro Bellelli,' Giuseppe Pisanelli, Giu- 
seppe Devincenzi, ‘Pier Silvestro ‘Leopardi, Camillo 
Caracciolo ‘marchese di Bella; e ‘Silvio Spaventa, 
membri; Eugenio Cosmè, segretario: 
. Havvi anche un Comitato che s'intitola d'azione. 
È principalmente diretto dai signori: Filippo Agre- 
sti, Giuseppe Ricciardi, Giuseppe Libertini, Albini 
e Giuseppe Lazzaro. 

Scopo del Comitato dell’ ordine ‘è ‘di amificare 
l’Italia, promuovendo una rivoluzione ‘misurata in 
guisa da fornire i minori. pretesti possibili ad in- 
terventi ostili. —Il Comitato di azione wuole, in- 
vece’, andar avanti ‘senza ‘badare ‘a riserve 0 ti- 
guardi. " 

Non occorre dire che la politica»del conte di Ca- 
vour è la professata del .Comitato dell’ ordine , e 
quella che io devo promuovere, con forza e riso- 
luzione. Ma la sua, lettera, venutami per mezzo 
del Devincenzi , chiaramente manifesta com’egli 
non intenda rifuggire neppure da quella del Co- 
mitato d’ azione, ‘per quanto ‘sia arrischiata , ove 
gli venga imeno 1’ altra , fermo di non  indietreg- 
giare nella impresa di formare il’ Italia wna-e .in- 
dipendente. A. questo pensiero conformerò le mie 
azioni, giusta gli avvenimenti. 


Alla sera dell’ undici ‘agosto si ‘doveva ten- 
tare ùn attacco fra Castellamare, di ‘cui ‘s'era 
incaricato il comandante Piola. Non riesce, 

D’ altra ‘parte alcuni volontari, invece di 
raggiungere ‘Garibaldi in Sicilia, vogliono an- 


dare a Roma. ‘Il conte ‘Cavour ‘spedisce ‘il se-. 


guente dispaccio : sa 

Navi con volontari, dopo formale promessa di 
portarsi in Sicilia, stanziano da due giorni nel sor- 
gitore degli Aranci della Sarilegna. Pensiamo ‘in- 
fendano sbarcare negli Stati pontifici ; cotesto'ro- 
vinerebbe ogni cosà. Mandi senz'altro il Monzam- 
bano in quelle acque, dove troverà il Tripoli, e 
dia ordini positivi d’impedire lo sbarco in quelle 
terre, a qualunque costo. Nunziante partirà questa 
sera, Se,ne valga, e metta fuoco-oye abbisogna. 
Consulti Villamarina, ma nei casi dubbi>segua. le 
sue pregiate inspirazioni. 

Fiàmato :‘C.‘Cavomr. 

Intanto gli avvenîmenti s° incalzano, il mi- 
nistero napolitano capisce di trovarsi su d’un 
terreno che crolla sotto i suoi piedi ed ha il 
coraggio di manifestarlo al Re, Il generale 
Garibaldi passa lo stretto, Potenza insorge, 
mentre i due comitati insurrezionali di Na- 
poli, quello dell’ordine e quello dell’azione, si 
sorvegliano a vicenda. La rivoluzione intanto 
che si voleva a Napoli non succede. 

H 29 agosto giunge all’ ammiraglio la se- 
guente lettera del conte Cavour : 

Signor, Ammiraglio , 7 

Siccome gli scrissi. per telegrato CÀ governo de- 
sidera che, se una rivoluzione si compie a Napoli, 
Ella accetti la dittatura se gli venisse offerta dal 
popolo. Quando l'offerta fosse fatta a Villamarina, 
ciò che sarebbe un màle, Villamarina dovrebbe 
pure accettare onde ‘evitare il maggiore dei peri- 
coli’, quello cioè che il potere ‘cada in mani de- 
boli, od infide. 


————___@uue 


opposte le stesse difficoltà che in questi ul- 
tini anni esistevano pei giovani compositori 
italiani. L’ ho detto mille volte. e.lo' ripeto: 
abbiamo, checchè:, ne ‘dica taluno, un, teatro 
drammatico, perchè i più avveduti frai capo- 
comici chiamarono a.sè i giovani, scrittori di 
drammi .e di commedie, Anche nel teatro dram- 
matico;,. su! dieci nuove produzioni; si ha una 
proporzione ii: otto Yfiaschi e dué successi ; ‘gli 


| otto fiaschi son chiusì in cantina per sempre, 
| i due successi rimangono \e fanno buon pro 


al repertorio. 

Altrettanto dey'essere-per'le'opere di musica. 
La via non dev'essere \aperta. solamente rai 
maestri che-sono; ingrado di pagare tre 0 
quattro "mila dire ; ‘ ili movimento musicale 
non si deve restringere nella cerchia di co- 
loro che hanno a propria disposizione un 
buon gruzzolo di denari. Supponete. che ven- 
gano \ora alla luce in Italia venti opere nuove ; 
rappresentano forse .il vero grado d’ingegno 
musicale ch’esiste in Italia? No., rappresen; 
tano. un capitale di sessanta o settanta. mila 
live..Ma forse. manca fra queste. venti ‘opere 
quella che rappresenta il genio di Rossini o 
di. Bellini unito alla miseria. . 

La stampa , pertanto, | deve. raccomandare 
tutte Je riovità:*Ayremo anche in: musica otto 
fiaschi e due successi. Che importa? Se ogni 


À Abbia o non abbia Ja dittatura, dovrà assumere 
immediatamente il, comando della flotta napoletana, 
e occupare i forti coi bersaglieri e real navi; ed 
occorrendo;; assumere ; provvisoriamente «il comando 
dell'esercito. 

Ella radunerà in Napoli e vicinanze tutto: il 
naviglio napoletano , allontanando gli ufficiali de- 
voti al Re, e surrogandoli con liberali provati. 
—Rilascierà brevetti, ‘0, per meglio dire, commis- 
sioni ‘provvisorie, ‘agli ‘ufficiali napoletani , nomi- 
nando un capo. di stato maggiore in ‘secondo ‘fra 
questi. ' 

Dovendo spedire subito una divisione piemon- 
tese, composta delle-brigate d'Aosta e di Piemonte, 
a Napoli, vedrà di mandare a Genova.un'certo 
numero: di «Bastimenti ‘a vapore, napoletani e. suoi, 
per trasportarla. 

Ho pronto ;a Genova, -a questo scopo, solo il 
San Michete e-i.due vapori della transatlantica il 
Vittorio Emanuele ‘e il Conte Cavour. -Faceio pure 
assegnamento: sulla ‘Dora e sul Tanaro; ‘ma occor- 
rerebbero ancora almeno’ cinque ‘0 sei grossi \va- 
pori, che la flotta napoletana «può somministrarci. 
Se non può disporre legni napoletani in numero 
sufficiente, ‘allora spedisca ‘a Genova i legni ‘della 
nostra squadra. 

Se .ila:rivoluzione rion si compie prima dell’. ar- 
rivo.di Garibaldi, saremo in condizioni gravissime. 
Ma perciò ;non:ci :turberemo punto. Ella s’ impa- 
dronirà,, patendolo, dei forti; riunirà la flotta na- 
poletana erla siciliana ; darà a. tutti gli ufficiali 
commissioni ,. farà prestare loro il «giuramento al 
Re.e. allo Statuto; e poi vedremo. — Intanto sarà 
bene. che Ella riunisca tutta la squadra a Napoli 
o. vicinanze, per avere le. maggiori forze possibili 
a sua disposizione, 

Ammiraglio, il Re, il paese ed il ministero hanno 
piena ‘fiducia in lei, Segua le. istruzioni che io 


«le traccio, per quanto è possibile. Ma ove si pre- 


sentassero casi. non previsti, operi per lo meglio, 
onde, raggiungere il grande scopo a cui miriamo, 
— (Costituire l’Italia, senza lasciarci soperchiare 
dalla rivoluzione. 

Firmato: C. Cavour. 


‘Ed il ‘giorno successivo il ‘seguente di- 
spaccio : 


Al punto ‘cui son giunte le cose, non occorre 
più rischiare una rivoluzione ‘in Napoli per far 
partire ‘il re. Se ne anderà coll’avvicinarsi di Ga- 
ribaldi, col quale ‘bisogna ‘andare ‘pienamente 
francamente d'accordo. S'impossessi però ‘sempre 
dei forti e della flotta, appena ‘potrà farlo, senza 
aspettare il suo ‘arrivo. Servirà ad agevolargli la 
strada, ad impedire che la flotta non venga mai 
data all'Austria. — Le manderò istruzioni col- 
®? Authion. — Se‘il conte di Siracusa si decide a 
portarsi a Torino, come ne lo invita S. M., ponga 
a’suoi ordini la Costituzione. 

‘Firmato 'G. Cavour. 


A cui tiene dietro questo del 2 settembre: 


Impedisca, a qualunque costo, che la flotta na- 
poletana .passi all’ Austria, Se ciò avvenisse; si 
renderebbe impossibile la-gloriosa spedizione, che 
va ad esserle affidata. 

Firmato, C. Cavour. 


Il giorno successivo è recapitata all’ammi- 
raglio la ‘seguente lettera. dello stesso conte 
di Cavour ‘in data del 34 agosto, nella quale 
è tracciata l’idea della ‘spedizione nélle Mar- 
che e nell’Umbria, intorno alla quale sarebbe 
ormai puerile, dopo tante-indiserezioni, il vo- 
ler tacere : £ 


‘ 31 agosto 1860. 
Signor Ammiraglio, 

ll suo telegramma del 30 a sera mi persuase 
che Ella ha perfettamente intese le istruzioni, che 
io le trasmisi il mattino. 

Ella deve continuare ad agire per promuovere 
un ‘movimento 0° pronunciamento in Napoli; ma 
sì deve deporre il pensiéro di operare senza il 
concorso del generale Garibaldi; l’esercito non es- 
sendo più în condizione di contrastargli la via di 


i _ —rr——————_———_—_—_e_= 


Lei 
Napoli, non possiamo, non dobbiamo contrasta 
glicla noi. Ciò. che, sarebbe sfato opportunissimoi 
or son quintlici giorni, ora sarebbe errore fatale. 

Il governo ammette perciò fatto inelutta- 
bile l’arrivo del generale a Solo confida 
che gli onesti, aiutati da Iéi e dal marchese Vil- 
lamarina, giungeranno ‘a persuaderlo a non ripe- 
fere gli ‘errori commessi in Sicilia; ‘e che chiamerà 
al'potere persone dabbene, devote alla causa del- 
l'ordine, della libertà ‘e dell'unità. 

Ciò non toglie che, potendo, Ella, non abbia ad 
impadronirsi dei forti, e raccogliere sotto il suo 
comando 1’ intiera flotta. — Ciò riesce tanto più 
opportuno, che si tratta ora di un’impresa marit- 
tima altrettarito importante quanto difficile. 

Onde impedire che ‘la rivoluzione si estenda nel 
nostro ‘Regno, non havvi ‘oramai «che un mezzo 
solo: renderci «padroni, senz’indugio, dell'Umbria 
e delle Marche. ‘Il governo è deciso a tentare que- 
sta ardita impresa; qualunque ‘esserne: possano. le. 
conseguenze. 

A questo scopo, ecco ciò che fu stabilito, — Un' 
movimento insurrezionale scoppiérà in quelle pro-- 
vincie dal dì ‘8 ‘al 12 ‘settembre. Represso 0 nom 
represso, noi interverremo. ‘Il ‘generale Cialdini. 
entrerà nelle Marche e si porterà rapidamerite» 
avanti Ancora. Ma egli non:può ‘sperare di ren- 
dersi padrone di quella città, se non 'è secondato: 
energicamente dalla hostra squadra. 

Ella ‘deve quindi farmi conoscere, senza indugio, 
ciò che Ella reputa necessario pel sicuro esito di. 
quell’impresa. w 

Sono pronto ‘a mettere ‘a sua disposizione tei 
i mezzi di cui dispongo come ‘ministro della raa- 
rina. Ho noleggiati i due piroscafi superstiti d ella 
transatlantica, come sto per noleggiare alcuni ba- 
stimenti a vela carichi di carbone. 

Ho dati gli ‘ordini perchè gli si spediscano i 
cannoni rigati ‘per compiere l'armamento dei  swoi 
legni. 

Tuttavia è indispensabile di lasciare a Napoli un 
bastimento ‘da ‘guerra ‘almeno, ed averne uno «di- 
sponibile per la Sicilia. 

Perciò riesce indispensabile che Ella conduca. 
seco un paio almeno di legni napoletani, Il cor- 
corso della marina del Regno in quell'epoca avrebbe 
un effetto. morale immenso, e gioverebbe all’an- 
nessione “più che un ‘pronunciamento. 

Parmi possa lasciare a Messina i bastimenti ivi 
di stazione; li condurrà seco passando. — Non ha 
chè due cannoniere disponibili, le toscane. Sono. 
poco buone, però meglio iche nulla. Mattei me ne 
promette due altre pel 15, ma non ne sono si- 
curo. i 

Mi scriva ampiamente, enumerando quanto crede 
necessario all'impresa, ed il modo col quale Ella 
intende compierla; il tempo che si richiede' pei 
preparativi, edi giorni da impiegarsi per portarsi 
da Napoli ad Ancona. 

Le spedirò 1 Authion quanto prima. 

Mi accusi ricevuta col telegrafo. 

Non faccia parola di tutto’ questo ad alcuno, 
nemmeno ‘a Villamarina. 

Firmato, G. Cavova. 


Basterà a giustificazione di questa politica 
che nessuno vorrà sostenere ' corretta sotto 
l'aspetto diplomatico ordinario, ma che tutti 
ammireranno come altamente patriotica, coràg- 
giosa è nello stesso tempo prudente ed avve- 
duta, la seguente lettera dello stesso conte. di 
Cavour, nella quale, questa politica, la sì, vede 
appoggiata dal più riputato uomo di Stato di 
quell’ epoca : 


(Non autografa) Signor Ammiraglio, 

Il signor Edwin James, celebre. giureconsulto 
inglese, si reca a Napoli con missione officiosa, af- 
fidatagli da Lord Palmerston e dai sottoscrittori in- 
glesi del danaro raccolto pel generale Garibaldi," 
Egli ha per proprio incarico di dare al valente ge- 
nerale i disinteressati consigli di quanti in Inghil- 
terra amano la.causa italiana, e ne desiderano il 
trionfo. Appartenendo ‘al partito liberale, il signor 
James può dare con maggior antortià consigli di 
moderazione e di concordia: nè il difensore del 
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anno venissero ‘alla luce due: opere nuove ve- 
ramente pregevoli, vi sarebbe da rimanerne 
soddisfatti. Ma ciò chio sostengo si è ‘che 
nelle arti l’ ottimo non può andar disgiunto 
dal mediocre e dal ‘pessimo, în questo senso 
che per trovare im lavoro ottimo siete co- 
stretti a provarne cinquéè 0 sei cattivi. E- per 
ritornare all'esempio della drammatica, chie- 
dete al Bellotti-Bon quante produzioni ha poste 
in iscena da dieci anni in qua e quante gli 
è riuscito di conservarne nel repertorio della 
sua compagnia. Eppure il repertorio del Bel- 
lotti-Bon è ora ‘composto quasi esclusivamente 
di produzioni ‘itàliine, e quell’ egrégio  capo- 
comico non avtéhbe raggitnto questo lodevo- 
lissimo scopo Se con rara costanza noîì si fosse 
rassegnàto ‘ad una liga serie di fiaschi e so- 
vratutto non avesse tenuto in non cale le dia- 
tribe di alcuni appendicisti che lo esortavano 
a battere un'altra via. 

Ad. un capocomico , ad un ‘impresario di 
teatri musicali io non muovo mai rimprovero 
per la scelta di una novità ‘male? accolta. dal 
pubblico. L’impresario; il capocomico non. de 
vono giudicare a priori; essi non devono. far. 
altro che presentare nel miglior modo possi- 
bile al giudizio del pubblico il. lavoro arti- 
stico. Questi principii ho sempre svolti e so- 
stenuti nelle mie appendici. Ho appoggiato la 


rappresentazione della Valeria, come appoggiai 
quelle. del :Ruy-Blas e del Cadetto di Guascogna 
e come appoggierò la rappresentazione di, qua- 
lunque altra novità. Agli impresari dico: pro- 
vate, e mi pare strano che mi si voglia affibr 
biare la responsabilità del tentativo. 0: che? 
Le scrivo io le opere nuove? Son giornalista 
e non maestro ;, e come giornalista credo dè 
giovare all'arte. e agli artisti; Lodouando.il 
tentativo riesce felicemente ; dinanzi. ad. un 
fiasco. m' inchino riverente ed .esclamo: non 
tutte le ciambelle; riescono col.buco. Ma non 
è questa una buona ragione per vietare addi- 
rittura l’uso. delle ciambelle. pa ‘4 
Naturalmente Ja starapa, per quanto» racco- 
mandi le opere nuove, non abbandona, il di- 
ritto di, giudicarle, precisamente come giudica 
le nuove commedie, quantunque lodi i. diret- 
toriî delle compagnie drammatiche che le rap- 
presentano. in. SS i 
La Valeriu del M° Vera. mon, piacque. Si 
possono invocare. le circostanze attenuanti. ; si 
dirà che l'esecuzione fu. poco soddisfacente, 
che i cori. stonarono. maledettamente, e. man- 


"darono a fascio il finale del second’atto, cioè 


il miglior pezzo dello. spartito ; che lo, Spara= 
pani fece prodigi, di zelo ma non era ancora 
ben ristabilito da una recente indisposizione ; 
che al tenore Perotti mancò la voce; che la 


lantuonio tenendo in mano.ramoscelli di mirto 
‘è di ‘ulivo, e facendo sventolare bandiere na- 
‘zionati lungo "tutteZle vie che il- principe ed 
il suo seguito doveltero percorrere, e ch’erano 
pavesate a festa con archi di mirto, trofei e 


fettuose rimostranze delle potenze cattoliche, 
il dogma dell’ infallibilità. potrà essere pro- | | 
clamato. © dan" SATTA ager 
< Ma se anche ciò avvenisse, è evidente che. 
non potrebbe aver nessuna influenza apprézza+ 


10 D’avere, il 10 gennaio scorso, a Parigi-Au- 
teuil, commesso il delitto d’ omicidio volontario 
sulla ‘persona. d’Yyan Salmon, comunemente chia» 
mato Vittorio Noir. Ù 

Con questa circostanza, che il delitto è stato se- 


francese Bernard può essere sospetto presso il ge- 
nerale Garibaldi, avvertendolo di stare in guardia 
del partito. mazziniano, che cono dislcugger re quel- 
l’unità di tendenza, che rese possibili i trionfi fi- 
nora ottenuti dal grande partito nazionale. 


melli 
O) 


pigra i pere, de sula Gg 
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polti nta n pin e coi da a | ei pal n ld nose iphe grano state apposte colla. risoluzione del |} Si Motò moltissimo nel, giornale, ufficiale di P vi 
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rina, 


nier, il più grande nemieo dell'attuale impe- 
ratore prima e dopo il colpo di Stato. Si dice 


sca influenzare della minioranza; nè dalle af- | 


printipe: Pietro Napoldene: Bonaparte!.è ‘accusato è Î plaudendo aniò incontra al figlio del Ro.ga- 


—_______—____ |f —_ —_—_____________ i 
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aria Ù È È e ’ però, in generale, son A | = — Ù 
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almeno che, ad onta dell'avanzata; sua. età 
possa essere insignito del comando dell’eser- 

Il ritorno del sig. Ledro Rollini in Francia, 
tante volte annunziato e smentito, pare che 
finalmente debba avverarsi. La sua salute è 
assai cattiva, ed i medici ‘inglesi gli hanno 
consigliato il ritorno Nell'aria. n e Pare 
adunque che anche lui sarà di ritorno.! 

Settantaquattro detenuti nella prigione della 
Salute furono: traspoîttati a Mazas,- alcuni di- 
cono per ma tentativo. di evasione, altri per 
causa di salubrità. În ogni. modo ciò’ prova 
che l’istrazione per la cospîtazione, di cui 
quer detemiti sorto dieedisdti, Contima. 

AI Tertro | Maliano si ®idata la Regina di 
Golconda di Donizetti, opera muova per Parigi. 
La; musica. piacque, sebbene sembrasse un po” 
troppo facile, massime rammentarido le opere 
buffe del Rossini. L'esecuzione Tasciò qitàlche 
cosà a desiderare, ‘sebbene Tossè applaudito 
moltissictò il Ciampi. Però nè questa fitisica; 
nè questa estouzione;,, saprammo strappare il 
teatro italiano al marasma che lo affligge; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 13 martò 60f- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 31 gerimaid; ‘éò il 
quale sì approvano lè. annesse »miodifitazioni 
al regolamento. di disciplina, d’istruzione . è 
servizio interno per la fanteria, ed a. quello 
pel servizio militare nelle divisioni e piazze, 
applicabili ai eorpi di fanteria, ai bersaglieri 
ed ai zappatori del genio. 

2. Un R. decreto del 7. marzo, a tenore 
del quale, dal 4°vaprilé. 4870 ;in (péî,  sonò 
ridotte da due a tre le divisioni della Dire 
zione generale delle armi di fanteria e. caval- 
leria, © da quattro a tre le divisioni della 


Direzione generale delle lefè, Bassa forza e | 


matricola, che prenderà la dellémiazione di 

Direzione generale dellà deve e bassa forza: 

: 3. Un R. decreto del 14 febbraio, preceduto 
dalla relazione fatta è Si M. it Ré dal mini 
stto delle finanze è da quello di ‘agricoltàra 
@ commercio, con il quale è autorizzato il; 
Banco di Napoli ad istituire una sua sede in! 
Genova, Venezia, Torino. e-Milano, per fare Je ! 
operazioni consentite dai suoi statuti. Nulla ! 
è innovato alle facilitazioni èd ai privilegi di | 
cui gode il Banco suddetto nelle provincie ! 
miapolitanie, dovenito essi continuare ‘ad essere ! 
regolati. dalle, leggi e dagli altri ordini vigenti. 

4. Un R. decreto del 34. gennàio ‘con il 
quale è autorizzata Ja spesa “straordinaria di 
tre milioni di lire per essere impiegatà nella | 


continuazione della provvista. ed. applicazione 

dei .contatori ‘dd altri «congegni meccanici 
contemplati nell'articolo: 2 della legge 7 tu 
glio 1868: La detta somma verrà inscritta 
id apposito capitolo sotto .il né. 178. quingue 
nella parte straordinaria del bilancio: passivo 
del ministero delle finanze pel 1870 colla de 
riominazione : Provvista ed applicazione ‘dèi 
contatori. ed altri congegni meccanici. (spese di- 
verse per l'attuazione:della tassa-sul inato)» 
u soselit decreto .sarà sofMbpesto piatasa 
mento: per / é33ere convertito in legge. 

5: Un°R: decreto. del» 9 marzo con il'quale 
il collegio elettorali i Gossopalelta;' n0*5; è 
convocato pel.giorno 8 aprile, prossimo affin- 
chè proceda alla elezione.del:proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione -essa avrà 
luogo il gioriid 10 dello stesso ‘mese, < 

6. Un.'Ri deereto del 9 marzo con il quale, 
il collegio elettorale di Castel San. Giovanni, 
n: 326; è convocato; pel Pps ST marzo cor- 
rente affinchè proceda alla elezione del pro- 
prio deputato. ; 

Occorrendortia seci 


lazione; essa avrà 
ì ‘Aprile. 
7. Nomine e promozioni nell’Ordiné eque- 
sfre e militare dei Santi Maurizio è Lazzaro» 
8. Eleticò di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell’ordinè giudiziario, : 
9. Disposizioni relative ad impiegàti dipèn- 
denti dai ministeri della. guerrà è della ma: 
rina. 


Giunte nominate dal Comitato privato 
nella sedutt del 12 marzo 1870. 
Progetto di legge N° 9 <= Disposizioni re- 
lative alle decime ed altre. simili prestazioni 
in Sicilia: Sinni 
ni: 
Abighenté, Defilippo, Borgatti, Panaltoni, 
Piccoli, Mazzarella, De: Pasquali. 00 cis 
Progetto di legge N,..44 — Domanda di au- 
torizzazione pi procettele “in giudizio contro 
il deputato Filippo De Bont. o 
Commissari == — 
Berteà} (ibhFIGriS0oHzAga} Mati, Massnni 
Stefano, Melchiorre, Fiastri,. Sartoreth. 
Progetto di leggèN°<F& — Pidtvza QbE 
l'esercizio provViSorid' dei biRàte1870"# fitto 
il mesè di aprile è di alcunè “facoltà intorno 
alla riscossione della tassa sul imiacimato. 
Accolla,» Fenzi; Mattinelli; Maurogottato, 
Mé2zariotte, Minghetti, Totrigiani. 


Mt I n edeh ‘pie 
CRONACA DI FIRENZE 

tt si votes PeiniiA: antadào ar rie 
solè venne fermato!, ta E Sconist to che 
appuntatogli. uma. pistola al. petto gli domandò 
è quattrini I 


poveretto 
lasclitb ii puoi L'aggressorà Ventid Stopetto 
OOPS e 


îiom Chie “Avevave: fù | 


La notte scorsa furono pure arrestati cin- 
que giovinastri mentre tentavano di entrare 
nella bottega di un fornaio, in via Pietra- 
piana, per rubare. 


1 Stamane venne sequestrato il giornale, 1° A- 
stno per offesa alle istituzioni monarchiche 
rappresentative. 

I signori soci della Società geografica ita- 
liana sono prevenuti che, a seconda della 
citcolàre del. 9 febbraio 1870; domani $era (14), 
alle ore 8 4/2, .e nel solito. localé presso if 
ministero della pubblica istruzione; sarà con- 
tinuata la seduta d'oggi (13) per «esaurire 
l’òrdiné del giorno. 

Butlettino Meteorologico del 13: marzo 
orà 4 ‘pomeridiana 

Soffiario forti i venti di SE. e $0.; ilmare 
è agitato a Civitavecchia, Portototres ec Ta- 
ranto. Il, barometro: si è mantenùtò «stazioria- 
rio, ma oggi è sceso di 1 mm. e mezzo, _ 

Tempo vario con probabilità di temporali. 

massima + 15 5 

Temperatura. ;.}:: Giimimo «4° 38° 

È —_ € 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
12 marzo. 

Noferi Assunta, ‘d’anni 71 — Bonini Maddalena, 
id. 05 — Pucéi Niteola, id. 35 '— ;Catto Angiolo; 
id. 27— Giovannini Flaminio, id. 78 — Mazzetti 
Luigi, id, 40 — Baresi Salvatore, id. 22 — Prà- 
tesì Teresa, id. 23 — Belli Margherita, «id. 66. 

Più; L bambini chè «tion avevano ancorà. due 
ami. 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso ziorno 
furono 28, cioè, 9 inasthi, 13 feràmine e 1 ridto- 
imorto. 

Malrimoni del 12 marzo. 

Lenzi Orazio,: fornaio, e Vangelisti Domenica, 
att a casa, a 

Cavaciocchi Antonio, carradore, e Batisti Fran- 
cesta, alt. a casà, 

‘Tirati Antonio, fornaio, e Reali Maria, tessitriéè. 

Perini Pietro, guardia municipale-rcampestre, e 
Brachetti Gaspera, donna di servizio. 

" Wrentanoye Giuseppe, falegnamé, e Alinari Giu- 
seppa, att. a casa. 
——_—___cnn— 

Nel Comitato privato della Camera di ieri, 
412 cort.; venne rieletto l'on. Piariciani a vice- 
presidente ; fu autorizzato il procedimento 
‘contro il deputato De Boni, incarieando però 
la Commissione di vedere se i querelanti aves- 
sero desistito o fossero per desistere dalla 
querela, che risale al 1864, ed infine ha ap 
provata la domanda. dell’eSercizio provvisorio 
pel mese d'aprile prossimo. 

—_ e ___ 


Signor Direttore, 


Non è senza îfricrescimento che ci vediamo | 


costretti a smentire la dichiarazione che la 


S. V.; autorizzata; fa circa l'accettazione della 


nostra proposta sulle Banche-truffa. 
Eccole il fattò fella sa genuina verità : 


Volendo noi escludere qualsiasi significato | 


di opposizioue al ministero; è desiderosi di ot- 
tenere una ‘giusta ripartizione all’opinione pub- 
blica, pensammo di far leggere, la miòstrà pro 
posta al presidente del Consiglio. Egli ebbe la 
Goftesia di espfimerci il desiderio che fosse 
tolta,l’apparenza di un’ inchiesta, e volle si 
sopprimesse la-parola Commissiòne. Noi vi ade- 
rîmmo! sicchè non poteva: rimanere dubbio 
'ch’egli ayeta accettata’ la proposta. 

La $..V. ricorderà pure ché uo di ridi; 
rispondendo. al presidente del Consiglio, non 
mancò di rilevare il mutamento avvenuto, 

Questa, è. la verità e, siamo certi..che la 
S. V. vorrà usarci la gentilezza di pubblicare 
la presente nel prossitito numero del suo gior- 
ale. ; al 

Accolga i nostri ossequii, e ci creda 

Della S. V. Ill.mà, 

Firenze, 13 marzo 4870 

ore 4 pom. Debotissimi 

‘S. NrcorERrà. 
G. Comn. 


NOTIZIE INTERNE R vari VARI 


— Ta Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia- che il di il 

petto in Caronia (provincia di Messina) un 
Ufficio telégrafico' al Servizio g@vernativo e dei 
privati con orario di giorno limitato. 


» = L'Esercito ‘del 42 Ara che P ide 
battaglione Nersaglieri, di st 

ha avuto l’orditié di (emersi prontò a_ partire 
per la, Sardegna. 


di Genova del 12, ché i lavori d’armamento 
-del. tronco .Chiavari-Sestri.. précedono .alagre- 
mente. AL principio di questà mese )'arma= 
inentò ell gi Compitto da Chiava ia Lava 
gria. Th iîn mese si. collocarorto gi un 30! 
metri. di. binario, e abbiamo ragione di ere- 
dere che.entro un mese il..t'onco «Chiavari 
Lavagna sarà aperto.al pubblit?o servizio. 

1 Nel Confine Ligure di Sinremo dell’it 
si legge: ° 
La Commissione, nominata fer le acque it: 


ejrigatoric deve adunarsi di fi iquente per e 


splorare i ritrovi! boschi} e far pro di molte 
Sorgeliti che ora vanni ifitilment perdute, 
«Pare: che il Consiglio, comuhale. di Souremo 
abbiaZintenzione di aprire un' cantiere navale 
st quella spiaggia; con proposta di - vistoso 
premio al'primo costriittore. | 


in datti del 12 di Como: È < 
Teri 'ni@tfitia) ll aBeriti del a pubblica sicu- 


rezza, messi in sospetto dall’ 2!nbiguo contegno 
È i 


‘| febbraio scorso vennero fatti i seguenti 


(corrente fu a- fi 


za ca Firense, | 


— Sappiamo, serve il Cerere Mercantile È 


> Al'Corrierie di ' Mfeldno {del 13 scrivono 


di uno sconosciuto, procedettero al di lui ar= 
resto. Essendosi fatto luogo alla identificazione 
del detto individuo, si riconobbe che esso era 
un.talè A. C. emigrato romano, ricercato da 
qualche tempo dalle autorità come imputato di 
un omicidio, commesso in sul principio di 
quest'anno in Pistoia. 

— Là Gazzetta di Torino del 42 pubblica 
‘una lettera coî Ta quale l'on. conte Giuseppe 
Ricciardi dà le-sue dimissioni da deputato. 

— Teri, serive l'Adige di Verona del 12, 
il nostro ‘tribunale condannò Romedio Pa- 
squale a dodici anni di cargere duro, per cri- 
mine di falsificazionè di bigliettì della Banca 
nazionale da'L, 1000. Questo processo non 
fu ‘che l’appendice ed il complemento di quello | 
agitatosi presso ijmesto tribunale nel 1865, e 
che. terminò. con la eondanna di più falsifica- 
tori, fra i qualî-v'erano pure il fotografo Ve- 
dovelli e l’iucisore Tanesedì (1 (11-11"1 

— Jeri, scrive il Piccolo ‘Giornale di Napoti 
| dell’11, per faamdato dell autorità giudiziaria, 
fu fatta perquisizione in casa «li Vincenzo Ca- 
Ticchio de Santis, già arrestato, edi altri, come 
lùi; imputati dir falsificazione » dî biglietti di 
banca. In casa del Calicchio furono sequestrate 
varie. carte ed.il fuc-simile della firma di un 
cassiere, del nostro Banco. 

Due. ispettori di pubblica sicurezza furono 
destituiti per avere, sebbene senza alcun, reato, 
preso ‘parte: è lueri;-delle banche-usura nel- 
lrultimo giornorche queste esistevano. 

— A Ravenhate del 12 scrivono in data 
del 9 da Brindisi: } 

Oggi è arrivato da Alessandria di Egitto Jil 
piroscafo razionale Cairo con 30. viaggiatori, 
la valigia supplementare | delle Imdie, è due 


un duello tra Enrico Borbone e Montpensier. 
{ H primo ricevette un palla alla testa è mori. 

Baiona, 12. — Assicurasi ele; malgrado la 
sorveglianza, alcuni carlisti hanno potuto en- 
trave in Ispaglia nellài notte sèorsa. 

Vienna, 12. — La Commissione del Reich- 
srath, diseutendo Paffare della Dalmazia, adottò 
una proposta con cui dichiara che, in pre- 
senza della resistenzà ‘opposta al governo, Je 
disposizioni che esso pree sono giustificate, 
Si respinsero tutte lè mozioni che tendevano 
a biasimare la condotta del governo. 

Madrid, 12. — Seduta delle Cortes, — Priî, 
rispondendo ad una ‘interpellanza; nega l'esi- 
stenza di aleun documento firmato da lui re- 
lativo alla cessione di Cuba: 


— 


voti contro 10 adottò: il bill di Sherman che 
autorizza l'emissione di 1,200 milioni di'dol: 
lari în bonds: Il capitale @ glivinteressi si par: 
gheranno in fumeratio e saranno esenti da 


ma;. di 400 milioni, portante 1° interesse del 
5 °%p, sarà ‘ammortizzabile da 10.a 40 anni, 
è si cambieri ‘alla pari contro i 5120 non pa- 
gati.’ La seconda, dî' 400 milioni, portante 


da 15 a 40 anni e sì cambierà contro ogni 
obbligazione rio ‘pagata, recante im interesse 
più elevato. La terza,, di 400 milioni, portante 
l'interesse del 4 °p, sarà ammortizzabile da 
20 a 40 anni, esi cambierà a non meno della 
pari contro ogni obbligazione non pagata negli 
Stati Uniti. 

4 bill autorizza il: ministro. dî vendere tutti 
i bonds emessi secondo il tenore di esso bill 
alla parì dell'oro, e d’impiegare all’ammortiz- 
bellissimi cavalli arabi che.il Khedive. manda zazione alla pari tutti i bonds: non pagati e 
in dono a S._M. il Re d’Italia. che non fossero presentati dai detentori per 

= Nel Giornale di Sicilia del 40 corrente 10 scambio; —> 8 E 
si. legge: Il bill autorizza pure il ministro di pagare 

L'escursione fatta ‘dal generale Medici per {agli ‘agenti im Amerita 6 altnoverìl 42% per 
taluni Comuni della: nostra provincia allò seòpo |\1®S0zIare questi honds, è da al NERO il 
di istigarli, a- dar sussidi per la costruzione | Potere AdIsarpziaRala di aumentare | emissione 
sdella ferrovia «Palermo-Trapani, ha jayuto ij} del 4 °o, qualora ciò non. produca un au- 
parte .il-successo desidetato. Borgetto ha con- | mento nel totale del debito nazionale. 
| tribuito per lire 4,000; Partinico per 18,000; | Madrid, 13. — Ecco dettagli sul duello 
Torretta per 1,000 e Montelepre per altre tre- | tra Enrico Borbone e Montpensier. Gli avver- 
i mila. Ecco dunque un totale di L. 26,000; | sari tirarono la prima volta @ dieci motri di 
j il quale unito alle somme già votate dalla | distanza, senza colpirsî; Ja seconda a. nove 
; nostra provincià; dà un insieme di 216,000 . inetri, ma il risultato fu pure nullo; la terza 
| lire. La quota spettante alla provincia di Pa> | olta ad otto metri Enrico Borbone tirò per 
| Termo ammontando alla cifra di L. 250;000; | primo, ma non-colpì; egli venne colpitò ‘al- 
age ica completata mancano ancorà | Porecchio e mori. istantaneamente. Montpen- 

e A dito io dispo) | Der LD ONE Sa FABLE MARA E alito) 
incaricato dellà “La di talune Questure A, Sea sil ali cp 
{ del Regno, Ta cominciato da quella di Pa= | Xe Cortés, Piit, rispondendo a Castelar, 
; lermo. i fespinse energicamente ogni idea di colpo di 
Stato; disse che se mai la libertà delle Cortes 
fiella scelta del sovranid' fosse mindeciata, egli 
la diffenderà contro tutti. 

Torino, 13. — Oggi al teatro Vittorio Ema- 
nuéle ebbe luogo un meeting di operai indu- 
strialî per l'esposizione internazionale. Si vo- 
tarono delle conchisioni di approvazione e di 
eccitamentò. alle sottoscrizioni, con invito ai 
municipii di prendervi parte. 

Parigi, 13. — Assicurasi ché la causa del 
-duello fra Montpensier ed; Entico Borbone sia 
stata la pubblicazione di tina Tettera di que 
st’ultimo contro il carattere ‘politico del duca.. 

Parigi, 13. — Montalembert è morto. 

Marsiglia, 13.— Si assicura che in seguito 
al Voto Wella Canièra, il maresciallo Mac-Mahon 
abbia oMferto.al governo la sia dimissione da 
governatore dell'Algeria; 

Lt i 

RIVISTA, EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La settimatia che finisce oggi nén fa troppo fa< 
vorevole ‘agli affafi, poichè il mercato fu incerto 
ed esitante; la speculazione, inclinò, più 1a realiz: 
l zarè Ché à comperare: Attendevasi ‘colla più grande 
| impazienza l'esposizione finatiziaria. dell’ onorevole 
Sella. 

La rendita 5 (0 Che si negoziò ifi principio 
della settimana dà 57 60 a 57 62, discese merco- 
ledi a 57 40, e chiuse oggi a 87 60 per fine cor- 


La ProprRIETÀ artistica. — Nel Pié- 
| colo Giornale di Napoli dell'11 si legge : 
La Corte di appello di Napoli con senténzà 
I del 23 febbraio 41870 ha respinto l’appello pro- 
dotto dai signori Giovanni e Giuseppe Fabri- 
| catore avverso. la sentenza del tribunale di 
commercio di Ndpoli in 2° sezione che. ha di- 
+-chiarato ‘ib signor -Peodoro Cotttari esclusivo 
proprietario delle opere de’ maestri Donizetti, 
| Mercadante, Pacini e Rossmi composte pei réali 
teatri di Napoli durante 16 varié imprése di 
Domenico Barbaia. /Gli editori di' Milanb, ‘ciie 
aveano creduto poter ‘acquistare il dritto di 
| Stampdre MERE Opere dai signori Fabricatore, 
dovranno distruggeré come contraffazioni Tè 
numerose pubblicazioni da èssî fatte dt'molte 
dee fra Te migliori del teatro moderno .ita- 
fano. 


"NOTIZIE ULTIME 


Sianìò informati ché coh' A. dedreto 28 


| 
Î 


imtrtamenti' nei: prefetti: 

HW cav. avv: Raffaele Cassito-prefétto.di 
Massa fu tràsforito. a Benevento; 

Il comm. Antonio Winspeare da Lecce 
di Massa; 


’ j | a È rente. 
Î Pon meicga te ett La. rendita 3 0}0 si tentie fermà sùl Corso di 
a'Lecce , 1009 | li. aio si Ti vbnws {96.50 per contanti. i 4 
il cav. «avy: Vincenzo Giusti da Trapani | “1 prestito nazibnale, chè all'agrdesi degli affari 
a Pesaro ; si negoziò da 85.17 1/2 & 85/22 112, pibgò gra- 
datamente fino a toccare giovedì 8£ (o5 però tha 


Il marchese Nicolò Petra.di Caccavone 
da Catinzaro ‘A s 
|. Tlcav..ayy. Bar 


faceva riguadagnare venerdì ed oggi il 


Padova ed.il comm. ayy, Luigi Zini, già {. 
Prefetto di' seconda classe» a-Padova; va 
a Como. 


À os d i TI 
Riceviamo. il. seguente dispaccio. 


vari fenrziogara» 3 merate +0 


a FURTO, i 
Oggi hu lenuto: un ie ei d 
conti per 


zianti, operaì car o 
Striate. IP rist 


cietà 
daro 


Zia 


| da. 
| P'esposizioné indu 


splendidissimo ed-impopente.srne Le 


mi, della. Società non, ebbero che, 
| ll corso di 470 per contanti.; 


Tecra de” .r\x. ir 
!° Bisenti Erertorti 
fAGGNZIAVSTRFANI) 
Parigi; AR. — Tl Fraticdis: smentisce chiesil 
governo fan overno 


Îa rigevuto ; 
! pontificio i ù ci ; dice 


iche questioni irtportanti; [furono Oggi. trattate 


nel Consiglio dei ministri. Ri 


romena | 


prati EER ee 


Madrid; 12: — Questa mattine ebbe luogo] 


Waskirigton; 42. —teri il. Senato con:32. 


| imposte, Si divideranno in tre classi. La pri-,| 


ll’interesse del 4 1j2 °[, Sarà ammortizzabile, 


11 prestito comunale» della» città» di-Napoli-fu.ne- 


.goziato oggi a 136 per contanti. Quello nuovo della 


città' di Firenze, che fu ‘per tutta la/settimana a 


»210y: fa domandato oggi a 211. — Il prestito a 
«premi. della-città. di. Venezia-fece lunedì e martedì 
23 :per-contanti:;-..mercoledì-e giovedì 22 50, di- 


seese venerdì a 20 /e.fuedomandato oggi a 2ie 
24 25 per. contanti. - 

I cambi furono deboli- per tutta Îa settimana e 
non ebbero quasi nessuna domanda. Il Londra a 
tre mesi; che stette tutta la settimana su 25: 78, 
discendeva oggi a 28 761; il Parigi a'vista, che 
parimente da lunedì a venerdì si fece a 108 15; 
cedeva oggi/a:103 10. —.J marenghi si. aggira- 
rono'per: tutta l’ottava intorno ai corsi di 20/58 e 
20-59. (L Economista d Italia) 


GIAGOMO DINA; DrreTTORE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente, 


ro E‘ DI COMMERGIO 


Borsa di Milano del 12 marzo 


Nom. Pr. fatti. 

Reridità italiana 5 olo cont = —— —. — — 

> », Ho fm _ —— 5772 

Az. Banca Nazionale: cont. 2340.— — 
Id, SS. FF. Meridion. . cont. 


ObbI. SS. FF. L-V. Italia.centr, 

» » Meridionali f. m. 

» Beni demaniali cent. 

» ’ » fm. 

» Città di Milano 1860 cont. 
Borsa di Genova del 12 marzo 

It, corso Cor. pr. 


5 °|o Rendita italiana cont. 57 60 5745 
PeR E) tm. 5775 57.65 
». in piccole partite fm. --_., 
» Hambro 1861 cont, ——- —_- 
Banca d’Italiù . .. firm. 2338"— 28397 — 


Gred; mob. ital. v.400 f. m. 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
ObbI. «Beni demaniali cont. 
_—_———______ 


Fabriano 


Il nostro bravo fabbricatore di birra‘ gaz- 
zose e liquori, sig. Pasquale Montini, ha otte- 
nuto festè un muovo ‘e luminoso trionfo. Noi, 
suoi amici, che altamente stimiamo quelli che 
con il proprio ingegno e la più esemplare 
operosità sanno. uscire dall'angusta cerchia 
tracciatagli dal caso, ed ‘aprirsi una brillante, 
carriera, non dobbiamo tacerne i particolari. 

Nel passaggio in ‘questa città di S. M. Re 
Vittorio Emanuele, il Montini si incaricò pre- 
sentarle un saggio dei suoi “squisiti liquori ; 
il Re lo accolse con quella gentilezza e bontà 
‘che lo distingue, mostrò il più sentito aggra- 
dimento e bevve, e lodò sopra tutto il rosolio 
Crema soave alla Margherita (recente invenzione 
del Montini stesso), e gli fece tante e svariate 
domande. Volle sapere fin dove estendesse il 
commerelo, quali e quante fossero le ‘onoti- 
ficeize ed i premi ottenuti nei vari concorsi, 
e quindi, presi i relativi appunti rallegrandosi 
del fabbricatore ‘ed elogiando la industre Fa- 
briano, gli diede comfniato. Ecco la spiega- 
zione perchè il rosolio Crema soave alla Mar- 
gherita sia divenuto oggi il liquore di moda, 
come lo attestano le innumerevoli commissioni, 
che da ogni parte ne vengono fatte. 

Al Montini, premiato ovunque, espose i suoi 
prodotti sia in Italia, sia in Francia, in In- 
ghilterra ed in altri paesi, certo gran cosa tal 
fatto non aggiunge, ma mostra però che il 
Vero miérito viene sempre onorato. 

Dunque sia lode all'abile4 fabbricatore, al- 
l'uomo, che nato nella classe operaia, seppe 
mostrare a’suoi compagni di lavoro come nes- 
Sum problema,sia difficile a sciogliersi anche 
da un solo individuo quando venga animato 
dalla famosa triade sapere, volere e potere, 
spirito e vita dell’indùstria, ‘è forza motrice 
delle grandi opere, A. B. 

C. R. 


——————_————_ri 

Le Siroppo, d'Ipofosfito di calce e consi- 
defato a giusto titolo coma lo specifico il più 
certo per Je inalattie di petto. Quèsto Siroppo 
preparato. dalla Casa Grimauli, e. C. gode dal 
4857 una voga sempre crescente. 

Noî #sotfiàmo il pubblico d’esigere sempre 
il nome di Grimault è C. inciso sul vetro, è 
la fifa attorto AT collo di ciàscim flacon. 

Que.to Sirdppò è sempfe eblorato in rosa 
pér distinguetlo dalle ilnitazibhi. Depositi in 
Firenze: Roberts Growes, fafniacia Reale, è 
A. Dante Ferroni, 


181 — 


482 — 


109, fo. 
ero 


mujizase SÙ vello Ji sa0 
RR di 


iù nobuibiva del 
foto în nifri rimedi. In 


re RETTO È Tahtò Ferroni 27, via 
Jowrij Az Casoni,,15, vi 
dononi; di Contestiai è 0° 


CEE 
_—iapisicà. I no 


cy TEATRI: DEI, 14 MARZO 
PAGHIANO-—Opera: / due Foscari Ballo Giu- 
ditta. asia 
LOGGE — Frow-Frow. î 3 
NAZIONALE. — I due stenterelli gemelli — 
Ballo 11 cantastorie, napolitano, i 
ALFIERI. — Luisa di Lignerolles 
GOLDONI. == Le streghe Wi Benevento con 
-Stenierello. Farsa.... aio) 
ROSSINI, — Stenterello servo» di. 4 padroni 
con farsa. 
i VECCHIA n= Padre Vincenzo de Pioli 
ton Stenterelo = Ballo Éa Iveditiera della 
Stiria. i 


i ai EEIZIO I IRINA , 
pl —rrr__PPeÉPrePP gg. dar pi 


Milano, Via Solferino, N. 41. 


| ‘Stabilimento Tipografico-Letterario di F. TREVES, Editore. 
] 


| 


RIVOLUZIONE DIAL 


? x 
| GIUSEPPÎE FERRARI 


Deputato al Parlamento 


PRIMA MOIZIONE PALLINA CN NUMEROSE AGGIUNTE DBLI AUTORE 


è 


Ù »insigne opera storica esce per lafprima. volta in italiano. L'autore la scrisse durante il suo esilio a Parigi; € Vedi- 
i O. p'bblicata dall'editore di Guir;0t, di Villemain, di Causi, è da Jungo tempo esaurita. L'autore ‘stesso nè (LA 

ora l'odizione italiana, arricchita di nuovi “di, di nueve ricerche importanti. Non occorre far gli elogi d'un'opera che et- 
1 eitò l'esame dei dotti @ degli storici di tw“te Je nazioni; che riscosse l'ammirazione di Renan, di Proudhon, di Moptanelli, d’Ar- 
vauid de l'Ariego, di Zeller. Il Ferrari applicò a tutta la storia: d'Italia la filosofia del Vico, - 


î 
il 
Î 
| 


L'Ediziono italiana uscirà a dispense di 96 pagine in-8 in caratteri nuovi 


Costerà UNA LIRA ogni dispensa 
È da SVI a SETTE dispense formeranno wm volume — L'opera completa sarà compresa in ® gran volumi di GOO a 
È 200 pogine circa. 

HA La prima dispensa esce il 20 marzo 


indi si pubblicherà regolarmente una dispensa ogni 20 giorni si 
È is j . CI s D . x . ’ 

Chi manda L. 48 agli Editori si riterrà associato a tutta l’opera 
Dirigore associazioni, @ vaga al in tu. | 


i 


' Dirigere associazioni, & vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano Via Solferinoo, 


PASRRE 


Società Italiana 


- PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sì notifica ai Portatori di Obbligazioni di questa Società che la Cedola XV della Serie A; 
Cédola XIII, della Serie B, e Cedola VII, serie €; maturante a) 1° aprile prossimo venturo 
sarà pagata ‘a partire da detto giorno : 


irenze resso l'Amministrazione Centrale... L. 6054 
7 Nono i » la Cassa Succursale dell’ Esercizio » 654 
Mossina »P. G. Siffredi È » 64 
Palermo ». J. V. e Florio » 6 B4 
Livorno »., M. A. Bastogi e F. » 684 
Genova » la Cassa generale x {uu Tad { » 6 dA 
Torino » la Società gen. di Credito mobiliare italiano . » 6 54 
Milano ». Giulio Belinzaghi Ù " x A » 654 
Venezia ». Jacob Levi e F. SUORE î 5 » 6584 
Parigi » Società gen di Credito industr. e comm. Fri 6 34 
Ginevra » . P. F. Bonna et Gio È d » 6 di 
Bruxelles »-. la Banca del Belgio $ bg ai » 6 54 
» »: Società gen. per favorire l’ industria naz. » 634 
‘Berlino » Meyer Cohn e 5 3 ; d (a? 6 54 
e RS ». B. H, Goldschmidt crv » 6 BA; 
Amsterdamsm . Joseph Cahen |. È Fiorini olandesi 3,07 
Londra »  Baring Brothers et (. Lire. sterline 05,3 


(a) al cambio della giornata contro Parigi. È 
N.B. Dall'importo- di lire 7 0, sono dedotta lire 0 96 per la tassa sulla ricchezza mobile, quale fu 
fissata per l’anno 1869, colla legge 26 Tuglio 1868, aggiuntavi la sovratassa provinciale è comunale. 


Pér riscuotere l'ammontare delle cedole (coupons) i portatori delle medesimo dovranno presentare, per 
lo piazze non, italiane, lo corrispondenti Obbligazioni, o per lo meno ut Certificato facente Lo della pro- 


- venienza della cedole stesse, il quale dovrà essere rilasciato da un Notaio 0 dal Sindaco della località ove 


risiede il Portatore, in datagnon anteriore a 15 giorni. 


Firenza), 10 marzo. 1870 R x di 
Lu Direzione Generale. 


QUARTIERE Siate" rino pe 
no; in via Remota, n. 3, accanto alla 


Piazza Indipendenza, da appigionarsi al 
presente. 


mò NEL GRANÎDEPOSITO 


{ DI LETTI 


| STORIA | 
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[MALATTIE pr PETTO 
IPOFOSFITI 


SIROPPO D’IPOFOSFITO DI SODA © 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


GLOROSI, PAELIDI'GOLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI MANGANESE 

Dopo aleuni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l’apnpotito aumenta, i su- 
deri durante la notte si fano meno ab- 
bendanti o cessano affatto,l'ammalato 
‘ni sente meglio, ha migliore cera, di- 
gurisco bene, sente venirgli le forze 
@ prova un benessere al quale non è 
abituato. , 

Bisogna chiedere la bottiglia tak 
drata, colla firma del D' Churchill è 
avente Îl fo della farmacia 
SWANN, 13, via Castiglione, Parigi: 


| PASTIGLIE PETTORALI: 


DEE D. CHURCHILL 
Calmano all’istante la tosse dei tisici 


| producendo i ie e nella gola una 


sensazione di ezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevole e salutare. 

Siro) L. 6 la bottiglia — Pm 
stiglio L. 3 50 la pen 

Agenti per l’Italia A. Manzoni © ©. 
via Tila, 10, in Milano, e vendita in 
Pirenze nelle farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e Groves, Pisa Carrai e Rossini 
è C. Livorno Boccacci e nelle. primarie 
farmacie d’ Italia. 


‘ Carteleria © Hibreria 
£/h o EPAXKIVEA 


85 — Fix via evzra, — 86 
Cario di Lal 
Visita per Li 1. 


Qpi linea è orona aumenta Îl prezzo 
Mi Gent. 50, 


CONSEGNA IMMEDIATA 

Si spediscono franche di porto, in pro- 
vinsia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 
ntestato ‘alla Cartoleria suddetta. 


lilano. 


n, dv 


Manzoni 


CERTA co INFALLIBILE 
INSOLETRE GIORNI 


PARTS 


Agenti generali in Italia Las ano 
Depositi in: Firenze. farm. Pieri e Targioni. Pisa Rossini e C. 


A ‘chi desidera Prole 

Si Annunzia una Scoperta, atta a’ se- 
gnare un’Epoca nella Storia della Scienza 
ostetrica. Pillole per promuovere e facili- 
tare la fecondita. 

Prezzo della Scatola con istruzione L. 5 
franche di posta in tutto il Regno. 

Unico deposito per l’Italia presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27, 
Firenze. 


FRANCESCO \BENCINI 


Via dei Servi N. 3. 


Trovasi pronto; per chi vòglia corredare i propri Giardini di mobili analoghi ed DELLE 
ottenerns Ta bontà ed il buon gusto insieme all’economia, un grande assortimento 
di polimre, sedie è, sgabelli in ferro di donne avariato; sleganli sù dani pri i è 
modicissimi; non che una vistosa quantità di panche di ogni disegno. Il grande 
smercio e l'economia raggiunta dal suddetto in tali prodotti industriali, gli concedono (CAVE DOLUM) 


di vendere a prezzi da non temere veruna concorrenza... ;. ,., O 
Si forniscoro Giardini pubblici a si prende qualsiasi ordinazione. 


VENDITA DI Gh 


Il proprietario delle vastissime cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Man- 
tova, entro il corrente marzo avrà costruito ed attivato per proprio conto una 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e’ sarà in grado di eseguire con celerità ed 
cssitezza qualunque spedizione, con consegna sia sul lago di Mantova, in barca, che 
alli riva del Po. _ 

Lo smercio grandioso avuto in due anni, dall'apertura delle cave, e gli. attestati 
del di tinto professore dott. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri sigrior ca- 
valiere Aristide Ferrari, sig. Giuseppe. Resatti, sig. Ugo Arivabene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente qualità della ghiaia, 

La snddetta ghiaia è garantita véra di Rivalta, e non è da confondersi con quella 
di Soave e altre qualità che, sebbene molto inferiori, sono smerciatè come. prove 
nienti dalle cave di Rivalta. 

Per l'acquisto è schiarimenti dirisersi in Mantova, Contrada Quarantore, n. 1398, | 
al proprietario GIOVANNI BELENGHI., 


In questo paese si trovano indi- 
vidui ‘così poco gelosi del proprio 
onore e della dignità della loro pro- 
| fessione, capaci di ingannare i loro 
concittadini; vendendo loro sotto il 
| nostro ‘nome @ colla noStra firma; 
{Pillole di Blancard contraffatte. 

Alcuni poi, secondo il Dott. Zuc- 
carello Patti, spinsero la cupidigia 
al punto di sostituire il Vetriolo 
verde!! all’joduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre Pillole. 

er garantirsi da queste compo- 
sizioni più o meno, dannose, che si 
nascondono: sotto la nostra marca 
di fabbrica, egli è indispensabile di 
assicurarsì sempre, della provenien- 
za delle Pillole che portano il nostro 
nome, facendo appello alla buona 


n nano 


Roberts 0 C. — Mi 
C. Comini, — Venezia, G. 


CONTRAFFAZIONI 


‘commercio, i sigg. farmacisti si 


Vendita all'ingrosso, in Yorinò; all'Agenzia D. Mondo — Firenw, Pegna:Bertelli, 
ilanò: Bertarelli di Tommaso; Erba; Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genopa, C. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. Boccacci, — Pavia; 
otner, P. Ponci, — Vicenza, B. Valeri, L. Majolo, Stefano 
Della Vecchia e C., G. Concato, ec, — Catania, Gioffredo Aparo. 
i Vendita.al dettaglio nelle Principali farmacie. 
Ì Stig 


fede dell’ intermediario. Non v'ha 
dubbio che trattandosi di qustione, 
la quale interessa a sì alto grado 
la sanità pubblica e la moralità del 


mostreranno degni della confidenza 
dei loro clienti, e ripudiando qua: 
lunque solidarietà coi falsari, sì fa- 
ranno un dovere di procurarsia le 
Vere Pillole di Blancard da sor- 
genti non sospette, rivolgendosi, 
cioè, od alla nostra Casa in Parigi, 
o presso ‘i nostri corrispondenti, 


sia finalmente 
dalle case più 
favorevolmen- 
te. conosciute 
in paese. . ; 


Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


Si Affittano vari Magazzini 
NEI BAZAR BUONAJTUTI 
LOLA VIA CALZATOLI 
i recente restaurato ed abbellito.con illuminazion ì it 
sare mode con laboratorio, “Sartoria, Srologinia: Cioe Sr TR 
;N.Bjo: Continna, Ja liguidari ; a Ditta Carlo Buonajuti ‘è Figli nel) 
maginini N. 7.9 A gene per Sa, pa rita Pole pei cea 
Nella Pasticceria Giuseppe Del Meglio 
inBorgognissanti, N. 11,0 Luog'Arno'Nuova,,N. 6, trovasi tun Assortimento di vin: |' 
og : nasa, Liquori, Gil, Contro, Stop, tec e e 
kil, (all’ingrosso, da convenirsi, ecc., non che un giornaliero deposito della“sna*spe. 
cialità del rinomato PAN SANTO. MA ROTRIO TI GAPPIRTO RAI RR 
Il medesimo prende ordinazioni di rinfreschi per serate, sposalizi, ecc. 


DEL BON; COMP. 


ITS 6 mEbap a / n 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
per coi lettere, TT per calligrafia 
NERI,' BLEU 6 COLORATI 


Si accordano Sconti di favore ‘alle grandi ‘amministrazioni ed-istituti. 
I listini si spediscono ‘dietro ‘domanda ‘affrancata. 


| 
| 


D* CHURCHILLI. 


rn) 


SOCIETÀ BA 


i ig pr. È © Pa È» Pao 


Avviso ‘agli allevatori di Bachi 


La società -bacologica italiana, nell’intento ‘di acclimatare in Italialle 
razze le più sane di bachi esteri, incaricò testè ‘in rinomato‘e coscien- 
zioso fabbricatore di seme serico, Jl Sig. H. Mooser di Pietroburgo, di 
recarsi nel Turhestan russo, dove sinora non si ebbe traccia della naa- 
lattia del filugello, per.confezionarvi 120. m. oncie «di.grana .serica ‘sul 
raccolto del corrente anno. Questo prodotto, ‘per la ‘cuì qualità ‘e per- 
fezione Ja Società, anzidetta adottò le più rassicuranti precauzioni, ‘è in- 
tieramente: destinato ai bachicultopi italiani. dl 

Chiunque pertanto desideri far parte della Società e procurarsi al 
puro prezzo di costo quella quantità di.seme anzidetto di cui abbisogni, 
si rivolga a qualunque degli stabilimenti delle due Banche nazionali: 
ilaliana è toscana presso î quali è ‘aperta una sottoscrizione che sì 
chiuderà al più tardi al 30 Aprile p.-v., od: appena sarà stata chiesta 
Ja quantità delle 20 mila oncie. 7 a 

La sottoscrizione viene fatta per oncie di 27 grammi; ‘all'atto della 
medesima îl sottoscrittore paga L. 6 per ogni oncia domandata. Il 
prezzo d'ogni oncia non supererà, le L.. 15. 

Gli stabilimenti di Banca anzidetti sono incaricati di dare tutte le 
maggiori informazioni che si desiderassero. 

La Società. non proponendosi verun lucro, ma il solo miglioramento 
delle razze dei filugelli.in Italia, sarà paga se i suoi sforzi‘ saranno 
secondati c-coronati “da felice successo. 

10 Marzo 1870. 


Il Comitato della Società 
Ricasoli Bettino 
Grattoni Severino 
Giacomelli Giuseppe 


Derurati AT PARLAMENTO 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Chiavari e Spezia, 
‘con più parienze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per le messaggerie, e 
di L, 7 per gli omnibus. 


MUNICIPIO DI CESENA 


È aperto da oggi al 15 aprile prossimo il concorso alla scuula Agraria teorico-pra- 
fica elementare, a cui va congiunto il lere modello, e il professore avrà la dire- 
zione di questo, ed anche di una Colonia agricola, appena ‘ne sa'à attuata la fonda- 
zione. Avrà pura l'obbligo dell’alta direzione della coltura di quei yoderi'che il Ma- 
nicipio credesse affidergli a supplemento del podere. modello, col rimborso delle spese 
vive. Dovrà infine conformarsi a tutte le altre condizioni indicate dall'apposito capi- 
tolato, L’onorario è di lire italiane due mila pagabili in eguale ‘rata monsuali antici- 
pate, e godrà delle vacanze autunnali per dus mesi rispetto alle lezioni, e della va- 
canza del solo ottobre riguardo agli esperimenti sul podere modello. Dentro il termine 
‘utile gli aspiranti invieranno a quella Segreteria i certificati di loro idoneità coi se- 
guenti pa 1° Fede di nascita; 2° Criminale; 3° Stato di famiglia; 4° Aute- 
testato di buona condotta morale e civile dato dal sindaco dell’ ultimo domicilio; 
Bo Di robusta fisica costituzione, e questi ultimi quattro requisiti in data recente. Diect 

iorni depo partecipata la elezione, dovrà l’eletto trovarsì in Cesona, altrimenti sarà 
fiero il municipio di annullare la fatta nomina. 

Il Sindaco 


Dalla Residenza municipale 11 manzo 1870 
* Mami 
ordinate secondo i 
a 


NOZIONI DI AGRONOMIA. t::nni uttcntidegi 


tuti industriali è professionali dal commendatore FRANCESCO CAREGA, già pro- 
fessore e Direttore degli studi e delle culture nel R. Isututo. Agrario delle Cascine 
presso Firenze, Vol, 1° Agricoltura, prezzo L. 3 — Vol 2° (sotto il Torchio) L. 3 50. 

Chi spedisce in lettera franca L. 6, ficeverà ambedue i volumi. Dirigersi all'E- 
ditore Lonenzo Monti Empoli, e all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni Via Pan- 
z.vi No 18 Firenze; invio raccomandato ammento di Cont: 130, 


DELETTREZ 


41 Rino d' Enghion, PARIGI. 


È DELETTREZ 
Fabbrica Aventte do Ronlo 9, NAUIILI. 


COMME NOBLESSE 
ARTICOLI. RACCOMANDATI 

LATTE DI CACAO; rende 
e conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 
sua azione è efficace control’ab- 
>bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie. per la bi; 

AGQUA da toiletta, alla o zione dei denti. 

ESTRATTO d’odori per il fazzoletto al mazzetto campagnolo, al mazzetto del mondo 
elegante, al profumo dei Campi al j , all’ èssenza di viole, all'essenza del maz- 
zetto e alla marescialla. 

Graziosé6 Bauletto ripieno di profumerie per regalo. — Aceto inglese perle con- 
wersazioni èd il teatro, — T'clvere di riso alle viole d'oriente, al mazzetto dell'im- 
peratrice, alla marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare la pelle. | 

capelli. 


TITRE OBLIGE 


viola, alla glicerina e al mondo 
elegante. 
CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissitna di tutti 
gli odori per dar lucido e far 
crescere i capelli. 


ELISIRE DENTIFRICIO 
ianchezza e conserva- 


Lustrino per dare ln ]ucentozza ria barba ed ai 
Deposito generale per tutta Italia 


presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Vià Wayvòur, N. 27, Firente, è presso i principali 

parrucchieri e profnmieri. — Oni ccmpratore avrà diritto ad..ana,Boccotta, per saggio, ‘| 

d' Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata Îa MA RESCIALLA DI TUTTE, 

e ad un piccolo fiacon DENTIFRICIO: î ì 
ci da ERE <a 


COLIROIO: DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MIGITARI 


CON ANNESSO ..CORSO TECNICO. 
Milano, Via. Camminadella ;, N. 22 


| Cosdutto da ina Sorietà di ‘Professori, del soppresso Collegio militare. si Milano, 


AVVISO D'ASTA STRAORDINARIA 


Per causa di morte e per contò. degl'interess3ti nell’eradità del fu sig. tav. Gu- 
glielmo Hhner, già Console in Firenze di S. M. il -Re-di Sassonia, «ed a cura. della 
sottoscritta | Impresa del Mediatore 
nei giorni di lunedì, 14 corrente, e giorni successivi, dalle ore 10) ant. alle:4 pom., 
nell’appartamento di ultima. dimora del Qefuntò,spostò in gia dèi Conti; n 2) 
casa Modigliani, 9 sb: 

Si procederà alla vendita @L pubblico volontario incanto di tutto il mobiliare, . utensili, 
attrezzi, biancherie, vestiario; Mibreria;; oggetti preziosi,/quadri,. porcellane, cristallami, 
tappeti, stampe; musica, «e quant'altro EI ricco appartamento abitato dal defunto. 

Al tutto diviso in vari lotti da iirsi tm ‘pieonti contanti vili singoli © mai: 
giori offerenti aumento sui ‘prezzi ll’inanto; con più A 2 per 0j0per diritto ILAsta, 

Nei.giorni di venerdì, sabato e domenica 15, 12 e 13 corrente, dalle. 10t-ant..allo 
3 pom., è libero l’accesso, per Ja visita dei vari lotti nel predetto appartamento: 

Firenze, 10 marzo 1870 IMPRESA DEL MEDIATORE, 


TIE iI > a 
Tip. dell’Orîvione direlta “a Ti Carbone 
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